
 

 

 
                 Dott. Geol. 
 

 

Dott. Geol. E. Sirgiovanni

COMUNE DI VAGLI SOTTO, PROVINCIA DI LUCCA

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA

SINTESI NON TECNICA

E. Sirgiovanni

COMUNE DI VAGLI SOTTO, PROVINCIA DI LUCCA

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA
 CAVA 

Bacino 

SINTESI NON TECNICA
Art. 50 comma 6 

OTTOBRE

E. Sirgiovanni                                                   

COMUNE DI VAGLI SOTTO, PROVINCIA DI LUCCA

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA
CAVA “FANIELLO”

Bacino “Monte Macina” 

SINTESI NON TECNICA
Art. 50 comma 6 L.R. 10/2010 e succ. s.m 

 

OTTOBRE 2020

 

I tecnici 

 

                                                   

 

 
COMUNE DI VAGLI SOTTO, PROVINCIA DI LUCCA

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA
“FANIELLO”  

“Monte Macina”  

SINTESI NON TECNICA
L.R. 10/2010 e succ. s.m 

2020 

                                                   Dott. Biol.Alessandra Fregosi

COMUNE DI VAGLI SOTTO, PROVINCIA DI LUCCA 

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA
 

SINTESI NON TECNICA 
L.R. 10/2010 e succ. s.m  

Dott. Biol.Alessandra Fregosi

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA 

Dott. Biol.Alessandra Fregosi

 

Dott. Biol.Alessandra Fregosi 

 



 
 

INDICE 
 

PREMESSA ___________________________________________________________________________ 1 

1. AREA DI STUDIO ____________________________________________________________________ 3 

1.1 Inquadramento territoriale e vincoli ___________________________________________________ 5 

2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO ________________________________________________________ 6 

2.1 Stato Attuale ___________________________________________________________________________ 6 

2.2 Prima fase _____________________________________________________________________________ 10 

2.3 Seconda fase _________________________________________________________________________ 10 

2.4 Terza fase _____________________________________________________________________________ 11 

2.5  Metodo di coltivazione ________________________________________________________________ 13 

2.6 Dimensionamento e sviluppo temporale ________________________________________________ 14 

2.7 Gestione delle acque di lavorazione ____________________________________________________ 14 

2.8  Gestione delle AMD ___________________________________________________________________ 20 

2.9 Infrastrutture e servizi ___________________________________________________________________ 21 

2.10 Gestione dei rifiuti _____________________________________________________________________ 23 

2.11 Gestione dei derivati dei materiali da taglio ____________________________________________ 23 

2.12 Emissioni diffuse _______________________________________________________________________ 26 

2.13 Risistemazione del sito di cava _________________________________________________________ 26 

3. ANALISI DEGLI IMPATTI _____________________________________________________________ 29 

3.1 Check-list di individuazione delle azioni impattanti. ______________________________________ 29 

3.2 Analisi degli  impatti derivanti  dalle azioni di progetto. ___________________________________ 30 

3.3 Valutazione degli impatti critici. _________________________________________________________ 37 

4. MISURE DI MITIGAZIONE E CONTROLLO _____________________________________________ 40 

4.1 Misure generali di mitigazione per la gestione dei rifiuti ___________________________________ 40 

4.2 Tutela delle acque superficiali e sotterranee _____________________________________________ 40 

4.3 Misure generali di mitigazione per gli impatti sulle componenti naturalistiche. ______________ 42 

4.4 Controllo delle emissioni diffuse _________________________________________________________ 43 

4.5 Tutela delle cavità carsiche ____________________________________________________________ 43 
 



VERSILIA MARMI SRL                                                                                                            SINTESI NON TECNICA 
                   Piano di coltivazione della cava “Faniello” 
 

1 
 

PREMESSA 
 

Su incarico e per conto della Soc. VERSILIA MARMI SRL con sede in Via I. Cocchi - 55033 Avenza – 

Carrara (MS), si redige il presente Studio di impatto  Ambientale ai sensi della L.R. 10/2010 e succ. 

L.R. 17/2016 per l'istanza Pronuncia di Compatibilità Ambientale  del progetto di coltivazione della 

cava denominata “Faniello”, situata nel bacino marmifero “Monte Macina” di cui alla scheda n. 8 

del P.I.T./PPR, nel territorio comunale di Vagli Sotto (LU). 

L’ultimo progetto approvato nel 2017 consisteva in una variante a volumi zero del piano di 

coltivazione vigente di cui alla  autorizzazione comunale Det. n°42 del 13/04/2016 del comune di 

Vagli Sotto (LU), ed alla PCA n°3 del 25/02/2016 comprensiva del Nulla Osta Parco, Vincolo 

Idrogeologico e Valutazione di Incidenza, ed Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dal comune 

di Vagli Sotto n°8021 del 08/04/2016. 

Il progetto di variante  era  finalizzato al recupero di volumetrie che non sarebbero state  escavate 

secondo il progetto approvato nel 2016 ma destinate allo sviluppo di nuove gallerie ed 

ampliamento delle esistenti all'interno del cantiere in sotterraneo, senza realizzazione di nuove 

aperture o modifiche delle aree esterne. 

La cava era stata quindi autorizzata con Det. n. 07 del 22.01.2018 del Comune di Vagli Sotto, a 

seguito di PCA n. 2 del 17 gennaio 2018 rilasciata dal Parco Regionale delle Alpi Apuane.  

In data 20.09.2019, a causa della scadenza imminente,  la Ditta esercente ha richiesto la proroga 

della suddetta PCA e dell’autorizzazione per n. 3 anni, per la prosecuzione del progetto di variante 

a volumi zero.  

Il Parco ha rilasciato Proroga della pronuncia di compatibilità ambientale n. 24 del 05.12.2018, Nel 

frattempo, e successivamente alla P.C.A., nella cava si è verificata una frana che ha ostruito 

l’ingresso principale alle gallerie, compreso l’accesso alla diramazione denominata “C1”. 

La Società, su disposizione del Direttore dei Lavori ha sospeso l’attività di escavazione per la 

pericolosità della situazione, in attesa di trovare una nuova via d’accesso sicura. 

E’ stato quindi disposto dall’Azienda USL “…che la ripresa della coltivazione potrà avvenire solo se 

saranno individuate soluzioni alternative per l’accesso alle gallerie in sicurezza non essendo 

possibile il passaggio attraverso l’attuale portale…” A seguito di sopralluoghi in sito con l’USL e 

dall’analisi della possibilità di accedere dalle gallerie sottostanti, resa più difficile da cedimenti 

interni delle camere nelle quali si studiava la via alternativa, si è deciso di procedere dall’entrata in 

una zona esterna per la sicurezza dei lavoratori. 

Il progetto attuale unisce  pertanto la soluzione alternativa che l’azienda intende mettere in atto 

per l’accesso nella diramazione denominata “C1”, come richiesto dal contributo USL, e la 

prosecuzione dei lavori, che resta quella del progetto approvato nel 2017.  
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1. AREA DI STUDIO 
 

Cava Faniello è ubicata all'interno del bacino estrattivo di Monte Macina ed è facilmente 

raggiungibile mediante la viabilità comunale che giunge fino all'abitato di Arni (loc. S. Agostino), 

da cui diparte la strada di arroccamento che, dopo circa 1 chilometro, raggiunge il piazzale di 

cava Faniello. 

Sotto il profilo urbanistico l'area di cava Faniello che è posta nel territorio del Comune di Vagli Sotto 

ricade all'interno del PABE (Piano Attuativo Bacino Estrattivo) Monte Macina, approvato con Del. 

C.C. n°26 del 9/4/19, che, per le aree oggetto dell'intervento che la presente relazione 

accompagna, prevede "escavazione in galleria" (cfr. Art. 6.2 delle NTA). 

Il complesso estrattivo, una volta costituito sia da cantieri a cielo aperto che in sotterraneo, si 

compone attualmente di una serie di cantieri in sotterraneo che si sono sviluppati in direzione del 

corso (livello litostratigrafico) del materiale estratto noto come “Arabescato Faniello”, direzione da 

SW verso NE (da S.I.A. 2017 a firma del Dott. Agr. A. Dazzi).  

L’area in cui è ubicato il sito estrattivo è individuabile nella carta topografica dell’I.G.M., F. 96 della 

Carta d’Italia, Monte Altissimo S.O.,  scala 1:25.000, allegata al piano approvato, ed è sita in 

corrispondenza del M. Macina-M. Fiocca, in omonima località all’interno del Bacino “Monte 

Macina”, in parte in Comune di Vagli Sotto, in parte in quello di Stazzema. 

Il Bacino di Monte Macina è ubicato in parte nel Comune di Vagli di Sotto, in parte in quello di 

Stazzema, Provincia di Lucca.  Dal Quadro Conoscitivo del Piano Strutturale del Comune di Vagli 

Sotto,  con destinazione ad Area delle coltivazioni in atto (art. 6 N.T.A. dell'attuale S.U.). è presente:   

 Cava Faniello, autorizzata, attiva  

 Cave Collettino Vagli 1A-1B;  Collettino Vagli 2; Collettino Vagli 3; Collettino Vagli 4; 

Collettino Vagli 5, tutte attualmente non autorizzate. 

Infatti tutta l’area, lungo la viabilità di arroccamento che conduce ai siti in esame, è caratterizzata 

da numerose cave al momento non attive, alcune delle quali si sono sviluppate per diversi 

decenni, come testimonia l’ampiezza raggiunta; l'unica unità estrattiva al momento in attività è la 

cava Faniello. 

 
Le cave sono raggiungibili dalla strada di servizio del bacino che conduce al Passo Sella, a partire 

dalla viabilità asfaltata che termina in loc. Sant’Agostino fraz. Arni a q.ta circa 900 m s.l.m. 

La geomorfologia generale dell’area studiata e di un suo intorno significativo, rispecchia 

direttamente l’impalcatura stratigrafica e le caratteristiche geomeccaniche e chimico-

mineralogiche delle formazioni affioranti. Tutta l’area è caratterizzata da un’originaria morfologia 

glaciale, con valli mediamente ampie, a forma di “U”, su cui si è impostata una morfologia di 

tipo pluvio-fluviale. I caratteri generali dell’azione glaciale sono ancora evidenti nelle forme a 

grande scala dell’area, mentre l’azione pluvio-fluviale ha interessato le ampie forme glaciali 

originando nelle rocce carbonatiche valli secondarie, a “V”, con versanti ripidi (inclinazioni 

superiori a 45-50°), con balze in alcuni punti notevoli e torrioni, che caratterizzano parte dell’area 
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circostante. Il materiale derivante dall’alterazione criogenica in molti casi si è accumulato ai 

piedi di queste aree ad elevata acclività generando depositi detritici di falda, con evidenti 

rotture di pendio e diminuzione generale della pendenza. La differente competenza dei 

materiali che affiorano nell’area studiata (marmi s.s., calcari selciferi e cipollini) determinano la 

presenza di strutture costituite da torrioni e guglie rocciose anche di elevata altezza, riconoscibili 

nella parte alta del versante , verso la vetta del M.te Fiocca dove le coperture sono costituite 

dai cipollini e dai diaspri. La stessa azione pluvio-fluviale a seconda del materiale ha originato 

incisioni più o meno spinte.  

Gli ammassi rocciosi carbonatici che costituiscono il comparto garfagnino sono solitamente 

caratterizzati da numerose forme carsiche, sia superficiali come le doline, sia ipogee come ad 

esempio buche, grotte, ecc.. Proprio per la sua genesi, il carsismo interessa frequentemente i 

giacimenti marmiferi. I ripidi versanti che si affacciano sull’abitato di Arni sono incisi da profondi 

solchi, confluenti nell’asta idrica principale che disegna la Valle di Arni, il Torrente Secco che 

diventa poi il Torrente Turrite Secca. I fossi minori ma anche i canali principali, hanno carattere 

prevalentemente stagionale: durante l’estate quando i depositi di neve sono esauriti e gli apporti 

idrici molto scarsi rimangono prevalentemente asciutti o con una portata molto scarsa, derivante 

comunque sempre da eventi meteorici di una certa importanza. Il sito di interesse è ubicato in dx 

orografica di uno dei fossi che incidono il versante sudorientale del Monte Fiocca, il Fosso del 

Burrone o Fosso del Faniello tributario di sx del torrente Turrite Secca. Come già affermato l’area, 

secondo le carte dell’Autorità di Bacino pilota del Fiume Serchio non ricade nelle aree a 

pericolosità idraulica elevata.  

Per la L. 431/1985 e per il sistema regionale delle aree protette, L.R. 52/1982, la zona  fa parte dei 

Parchi Naturali, ambito L.R. n.° 65/1997 (Istituzione dell'Ente Parco delle  Alpi Apuane), 

precisamente nelle "zone di cava (area contigua)". 

Tutta la zona è soggetta a vincolo idrogeologico (R.d.L. n° 3267 del 30/12/1923) ed  al Vincolo 

Paesaggistico-ambientale previsto dal D. Lgs. 490/99.    

L’intervento si localizza in prossimità del confine di aree ad  elevata sensibilità ambientale: 

dall’esame della cartografia dei Siti Natura 2000,  l’area estrattiva si colloca in prossimità della ZSC 

21 (IT5120013)  “Monte Tambura- Monte Sella" che risulta in parziale sovrapposizione con la  ZPS23 

(IT5120015) “Praterie primarie e secondarie delle Alpi Apuane”, e del ZSC17 (IT5120009) “Monte 

Sumbra" .  

Notevoli sono in queste catene montuose gli aspetti di rilevanza naturalistica e paesaggistica: sono 

presenti biotopi di elevato pregio, caratterizzati dalla presenza di specie di grande interesse 

zoogeografico e fitogeografico, con un cospicuo contingente di endemiche e specie rare. 

Nella  ZSC21 è presente una stazione di Taxus baccata L., situata però in località Orto di Donna, al 

di fuori dell’area censita; tra le specie animali di interesse zoogeografico segnalate, si contano due 

endemismi appenninici: Salamandrina terdigitata e Bombina pachypus. Specie endemiche si 

rinvengono anche tra gli Invertebrati ed alcune specie di Lepidotteri, oltre alla Callimorpha 
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quadripunctata, estremamente localizzati e minacciati di estinzione, come Parnassus apollo ed 

Erebia gorge carboncina, limitata però, sulle Alpi Apuane, al Monte Tambura. 

La ZSC17 si distingue per la presenza di cospicue popolazioni di specie ornitiche  legate alle 

praterie montane e agliambienti rupestri. Il sito si qualifica per  Aquila reale, Calandro, Codirossone, 

Gracchio Corallino. Risuta inoltre  un Sito importante per la migrazione del Biancone (80-100 

individui). 

Anche la ZPS23 risulta sito di notevole importanza per la conservazione dell’avifauna legata alle 

praterie montane ed agli ambienti rupestri, unico sito regionale di Pyrrhocorax pyrrhocorax e 

Pyrrhocorax gracululus.  

Il bacino Monte Macina  rientra nella scheda n. 8 del P.I.T.  

 

1.1 Inquadramento territoriale e vincoli 
 

Per i vincoli  insistenti nell’area di progetto di rileva quanto segue:  

 L’area rientra  in area contigua di cava del Parco Regionale delle Alpi Apuane; 

 l’area di progetto  si trova in prossimità di Siti Natura 2000, precisamente  ZSC21 (IT5120013)  

Monte Tambura-Monte Sella e ZSC17 (IT5120009) M. Sumbra, che si sovrappongono in parte 

con la ZPS23 (IT5120015) Praterie primarie e secondarie delle Alpi Apuane; 

 L’area di progetto è soggetta a vincolo idrogeologico di cui al R.D.L. 3267/23 non a 

voncolo boschivo di cui alla LR. 39/2000;  

 non rientra nelle zone a vincolo paesaggistico di cui  al Capo II, art. 142, lettera “g” (territori 

ricoperti da foreste e da boschi) D.Lgs 42/2004; 

 all’interno del Bacino  non ci sono geositi;   

 non sono presenti sorgenti carsiche nè sono presenti nell’immediato intorno cavità 

segnalate nel  catasto speleologico toscano;  

 non sono individuati edifici di interesse pubblico; 

  tutto il territorio comunale è soggetto all’art 136 D. Lgs. 42/2004 – rif. D.M. – G.U. 128/1976 

“Zone delle Alpi Apuane”; 

 l’area del Bacino è sottoposta alle disposizioni dell’art. 142 del D. Lgs. n°42/2004: 

  lettera c) fiumi, torrenti, corsi d’acqua e relative sponde. La Turrite Secca risulta censita ai 

sensi della LR n°79/2012 e D.C.R.T. n°1357/2017 quale reticolo idrografico principale con 

fascia di rispetto assoluto di 10m dal ciglio di sponda.  

 lettera h) (zone gravate da usi civici” D.Lgs 42/2004; 

 lett. d) “montagne al di sopra dei 1200 m”; 

 lettera e) in area vasta, esternamente al Bacino, sono presenti un circhi glaciali, art. 142 del 

D. Lgs. n°42/2004, (M. Macina; Buchetta). 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
Il piano di coltivazione che si propone  riguarda la creazione di un nuovo accesso alla diramazione 

“C1” e la prosecuzione dei lavori di tracciamento nella stessa. Il progetto è già stato sottoposto e 

valutato dall’ASL (prot. n. 66803 del 22.06.2020; prot. 192823 del 17.07.2020), ottenendo parere 

favorevole, con un piano di monitoraggio degli stati tensionale e deformativo. È stato inoltre 

presentato al Genio Civile un progetto per la realizzazione di un bastione antistante l’entrata del 

sotterraneo, propedeutico alla realizzazione del nuovo braccio. 

Il progetto risponde ai nuovi indirizzi conseguenti all’adozione del PABE e alle scelte strategiche 

aziendali per la miglior resa del giacimento, in particolare il progetto ha lo scopo di:  

1) creare un nuovo accesso alla diramazione “C1”, per poter continuare a coltivare il 

giacimento;  

2) terminare la coltivazione in tracciamento della galleria “C1” in direzione nord-ovest, 

nell’area ad oggi autorizzata dalla P.C.A.;  

3) il braccio della galleria sarà determinante per eventuali altri sviluppi volumetrici in 

sotterraneo, congiuntamente allo studio dell’ammasso roccioso.  

Per la redazione del progetto sono state eseguite analisi topografiche, geotecniche ambientali e 

paesaggistiche, dai professionisti coinvolti, per le loro rispettive competenze. Sono stati anche 

esaminati i dati di letteratura e gli studi condotti in precedenza in termini di qualità e rendimento di 

produzione negli anni. 

Il progetto propone una coltivazione mirata del sotterraneo “C1”, e di fatto costituisce la prima 

fase di uno sviluppo decennale, congruente a quanto disposto dal PABE “Monte Macina” 

approvato. Riguarda infatti le coltivazioni previste nel piano, svolte parallelamente ad una serie di 

approfonditi studi e monitoraggi per una completa conoscenza dell’area, alla luce delle nuove 

tecnologie disponibili, dei monitoraggi geotecnici in corso di progettazione ed installazione, delle 

analisi merceologiche e dell’introduzione di nuovi sistemi di coltivazione, maggiormente conformi 

alla morfologia del giacimento e alla sua struttura. Questi studi miglioreranno la conoscenza del 

giacimento e saranno propedeutici alla futura gestione della cava. 

Il piano costituisce dunque una prima macro-fase nello sviluppo decennale complessivo della 

cava, come dalle previsioni del PABE e fino alla scadenza della P.C.A. vigente.  

 

2.1 Stato Attuale  
Nella cava sono attualmente sospese le attività di escavazione, come disposto dal DRL con ordine 

di servizio interno, a seguito della frana avvenuta nel portale principale di accesso alle gallerie, che 

ha ostruito il passaggio nelle diramazioni denominate “C1, C2, C3, C4, C8, S2 e S3”.  

Le restanti diramazioni “C5 e C7” sono accessibili poiché dotate di accessi secondari, per i quali 

non è previsto il passaggio sotto il portale.  
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In prima istanza, vista l’impossibilità di accedere dall’ingresso principale, almeno in una prima fase 

e comunque nell’ incognita di studi e approfondimenti di natura geotecnica, è stato deciso di 

accedere dall’interno, mediante lo scavo dei setti.  

L’analisi numerica e gli evidenti cedimenti all’interno hanno impedito di validare 

ingegneristicamente tali ipotesi.  

L’analisi del rischio ha dato risultati evidenti e negativi.  

L’ambiente circostante all’esterno del sotterraneo, sia dal punto di vista geotecnico, tecnico 

operativo, logistico e progettuale ha consigliato l’opera in esame come miglior scelta.  La zona di 

interesse del nuovo accesso si sviluppa sul versante opposto a quello interessato dalla frana ad 

una quota di 1190,00 m. s.l.m. 

Dal paese di Arni in località Sant’Agostino, si percorre la strada Via dei Colli, per poi girare a sinistra 

per prendere la strada che porta in cava, un primo tratto asfaltato precede la strada di 

arroccamento che porta alla cava Faniello.  

Circa 30 m. prima del cancello di accesso della cava, si trova un incrocio che porta alle altre cave 

della zona e in particolare anche alla zona oggetto del nuovo accesso denominata “Collettino”.  

In conclusione, la scelta progettuale del sito di ingresso è stata sottoposta all’esame analitico 

dell’Università degli Studi di Torino, con una specifica modellazione numerica, già passata 

all’esame dell’ASL con esito positivo in combinazione con le tavole progettuali e l’analisi dei 

potenziali cinematismi e relative condizioni di stabilità a firma del geol. E. Sirgiovanni.  

Visti questi risultati si è dato l’avvio alla definizione del progetto. 

 
Figura  1: con cerchio di colore rosso è indicato il cancello di accesso alla cava Faniello, con cerchio di 
colore azzurro è indicato il Collettino, oggetto del presente progetto, con linea di colore giallo l’esistente 
strada di collegamento.  Questa zona è già stata, in passato, oggetto di coltivazione, poiché sono presenti 
tagli al monte. 
 
 
Il piazzale creatosi dai vecchi tagli è di circa 1400,00 mq e si sviluppa in direzione Nord – Ovest, Sud 

– Est per circa 60 m. staccandosi dal fronte attuale di circa 25,00 m.  
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I tagli hanno prodotto una parete sub-verticale con un’altezza di circa 15 m., con quota a terra di 

circa 1190,00 m. s.l.m. e quota a fine taglio di circa 1205,00 m. s.l.m.  

Il centro della parete presenta una fascia di materiale sufficientemente solido, compreso tra due 

fasce finimentose o con maggiore presenza di discontinuità, con tracce di canali di coltivazione.  

Già nel passato, dunque, era stata identificata una posizione sufficientemente sana nella zona per 

sviluppare la coltivazione.  

Il progetto ha dunque seguito questo tipo di approccio, identificando la quota ideale per entrare 

nel giacimento, fino a raggiungere la “C1” a pari quota con un’inclinazione “sopportabile” delle 

tecniche di coltivazione, pur con tutte le attenzioni che dovrà porre un’esperta direzione dei lavori. 

 

 
Figura  2: Nel  rettangolo rosso è indicata la parete oggetto dei tagli con filo elicoidale, da dove partirà il 
nuovo accesso. 
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Figura 3:   Stato attuale (Tavola 1). 
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2.2 Prima fase 
 

La quota di attacco precedentemente descritta ha reso necessaria la costruzione di un bastione di 

contenimento per una rampa e un piazzale d’accesso.  

Le dimensioni sono state contenute nei valori necessari a permettere l’accesso in sicurezza, con 

apposite procedure standard, compatibili con l’ambiente circostante alla cava.  

Il progetto del bastione a firma dell’ing. M. Berlinghieri, che sarà realizzato nella prima fase di 

lavoro, è comunque parte integrante e funzionale del presente progetto di realizzazione del nuovo 

accesso.  

Il suddetto progetto è stato depositato al Genio Civile in via telematica in data 13/07/2020, 

identificato al numero 82910, come disposto dalla vigente normativa.  

Per maggiori dettagli si rimanda agli allegati del progetto specifici.  

Nella prima fase saranno anche disposte reti paramassi ed eseguiti consolidamenti nella parte 

soprastante. Ai piedi del bastione sarà installato un box attrezzato (magazzino/ufficio) e un bagno 

chimico. 
 Si consiglia un controllo costante dei luoghi e una pulitura accurata soprattutto dopo piogge e 

cicli stagionali.  

Allo stesso tempo dovrà essere prodotto un sistema di monitoraggio e controllo dello stato 

deformativo – tensionale, già richiesto dall’ASL. 

 

2.3 Seconda fase 
La seconda fase prevede la realizzazione del nuovo tracciamento di accesso alla galleria “C1”, 

con sviluppo verso l’alto a gradoni, fino ad intercettare la galleria attuale.  

Il controllo dimensionale e dell’avanzamento della macchina di tracciamento, deve essere 

valutato periodicamente quanto basterà per valutare l’efficienza.  

Come è d’uso in cave con avanzamenti a tetto, sarà necessario produrre un ordine di 

servizio/procedura specifico e inserirlo nella consueta procedura del taglio al monte.  

Per poter intercettare la galleria “C1”, è prevista una quota di partenza del nuovo passaggio, più 

alta rispetto alla quota dove è attestato attualmente il piazzale.  

Il nuovo accesso avrà una larghezza di scavo di 8 m., e una pendenza verso l’alto di circa 3 gradi 

per tutto il suo sviluppo.  

Il primo tratto di circa 34 m., si sviluppa in direzione Nord – Est, sub ortogonale alla parete attuale 

oggetto dei tagli, con quota a pavimento di 1194,00 m. s.l.m. e quota a tetto di 1199,5 m. s.l.m.  

A circa 18 m. dall’entrata si andrà a formare il primo intervento, che permetterà di portare la 

quota a 1204,40 m. s.l.m., e una quota a pavimento di 1195,90 m. s.l.m.  

Il secondo tratto si sviluppa per circa 50 m. ortogonalmente al primo, in direzione Sud – Est., i primi 8 

m. manterranno una quota a tetto di 1204,50 m. s.l.m. e una quota a pavimento di 1204,90 m. 
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s.l.m., per poi creare il secondo gradone rovescio a tetto che porterà la quota a 1208,70 m. s.l.m. e 

una quota a pavimento di 1200,20 m. s.l.m.  

All’interno del sotterraneo potranno essere realizzate rampe e approntamenti anche per gli 

impianti, nel rispetto dei luoghi, delle attività e delle modalità consuete di coltivazione in 

sotterraneo.  

L’ultimo tratto di circa 25 m. permetterà di arrivare alla quota 1204,85 m. s.l.m. a pavimento e a 

quota 1210,35 m. s.l.m. a terra. 

Per migliorare la logistica è stata prevista una camera di “scambio” in direzione Nord – Est. 
 
 

 
 Figura 4: Vista dall’interno della montagna della nuova galleria (rappresentata con colore verde)     
 e della galleria esistente di arrivo “C1” (rappresentata con colore blu). 
 
 
Quando si arriverà in prossimità delle presunte discontinuità e faglie dovrà essere svolta un’analisi 

tecnica e consolidamento, in particolar modo quando si arriverà nei pressi della parte finale del 

raccordo nuovo sotterraneo_C1. Questo dovrà essere tenuto sotto controllo e soggetto a 

valutazioni specifiche sulle reali condizioni dei luoghi, in vista di consolidamenti e monitoraggi. 

 

2.4 Terza fase 
La terza fase consiste nella prosecuzione del tracciamento della galleria “C1” in direzione Nord – 

Ovest con quota a tetto di 1212,70 m. s.l.m. e quota a terra di 1207,20 m. s.l.m. per circa 24 m., 

ortogonale al tratto “C1” esistente, come autorizzato dalla P.C.A. vigente. 
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Figura 5:  Stato di progetto (Tavola 2). 
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2.5  Metodo di coltivazione  
Il metodo di coltivazione descrive gli aspetti richiesti alla lettera a) dell’art. 4 del D.P.G.R. 72/R 2015 

(Regolamento di attuazione della L.R. 35/15).  

La sezione delle gallerie di tracciato è stata studiata per ridurre gli stati tensionali e dunque 

procedere con maggior sicurezza e comunque preservando il materiale da estrarre.  

L’uso combinato della tagliatrice a catena in sotterraneo e delle macchine a filo diamantato e 

perforanti, consentirà la realizzazione del gradone nelle varie quote, seguendo la pendenza 

richiesta dalle macchine tagliatrici.  

La ridotta dimensione dei vuoti verificata tramite il calcolo geotecnico che si allega nell’apposita 

relazione, consente di istallare un preciso sistema di monitoraggio e di programmare gli interventi di 

consolidamento preventivo e successivi alle fasi di abbattimento.  

Le operazioni di coltivazione dovranno essere svolte secondo le stringenti indicazioni del DRL 

mediante la rigorosa applicazione della procedura di taglio al monte, completa di idonea e 

semplice indicazione grafica.  

Il DRL dovrà prendere in esame giornalmente gli indicatori del sistema di monitoraggio, servendosi 

eventualmente di piattaforme digitali.  

L’andamento dei monitoraggi e l’accurata analisi dei luoghi di lavoro consentiranno di 

programmare tagli in avanzamento, in modo proattivo, verificando costantemente lo sviluppo 

della coltivazione e l’eventuale necessità di varianti progettali.  

La registrazione degli avanzamenti dovrà essere costantemente aggiornata per permettere 

un’analisi precisa degli indicatori del sistema di monitoraggio.  

Da notare che l’uso in sotterraneo delle macchine da taglio, perforazione e movimentazione è 

soggetto a maggiori rischi che in quello a cielo aperto.  

Questo comporta la necessità di procedure specifiche da aggiornare costantemente a cura del 

Datore di lavoro e del DRL, per diminuire o ridurre i rischi.  

Lo svolgimento di operazioni di movimentazione è normalmente incompatibile con la presenza 

degli addetti nei bracci, i tagli sono da realizzarsi con la massima cautela e con eventuali 

aggiornamenti del DSS. 
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2.6 Dimensionamento e sviluppo temporale  
 

Il presente paragrafo descrive gli aspetti richiesti alla lettera a) e c) dell’art. 4, del D.P.G.R. 

72/R 2015 Regolamento di attuazione della L.R. 35/15.  

Si specifica che per la realizzazione di tale progetto saranno utilizzati i mezzi presenti in cava, 

allestendo preventivamente il nuovo cantiere in base ad una attenta valutazione da parte 

del DRL.  

Nella seguente tabella si calcola l’area interessata dalle lavorazioni, il volume di materiale 

che sarà asportato per la realizzazione del nuovo accesso e le tempistiche occorrenti alla 

realizzazione del progetto complessivo. 

 

FASE DESCRIZIONE SUPERFICIE (mq) VOLUME (mc) DURATA 
(mesi) 

1 Realizzazione del bastione 650 0 8 

2 Realizzazione del nuovo 
accesso 800 5’400 18 

3 Avanzamento del 
tracciamento 200 1’100 10 

TOTALE 1’650 6’500 36 

 

Tabella 1: Tempi, volumi escavati e superfici. 

 
 
2.7 Gestione delle acque di lavorazione 

 
La coltivazione delle cave di marmo apuane è svolta da molti anni mediante la tecnologia 

del diamante, con l’uso preponderante delle tagliatrici a filo diamantato, in combinazione 

con le perforatrici a rotazione o a rotopercussione, oltre alle tagliatrici a catena che 

consentono un razionale avanzamento sia a cielo aperto che in sotterraneo. 

In particolare, in questa cava in galleria è preponderante l’uso della tagliatrice a catena. 

Verrà realizzata una galleria in tracciamento, con un andamento in leggera salita e tagli a 

tetto, come descritto nella relazione tecnica. 

Dunque, la “marmettola”, prodotta è in minima parte derivata dai tagli della tagliatrice a 

catena e non del filo, con una granulometria molto maggiore. 

La distribuzione dell'acqua nel cantiere, verso il sito di taglio, dove opera la tagliatrice a filo 

diamantato e la tagliatrice a catena da sotterraneo (macchina prevalentemente usata), è 

realizzata mediante tubazioni flessibili, con diramazioni e manichette orientabili, munite di 

regolatori del flusso idrico azionati a mano. 

L'acqua, com’è noto, serve alle operazioni di taglio per il raffreddamento degli utensili, per lo 

spurgo del detrito da taglio e per i servizi del cantiere. 

Il consumo di acqua specifico è mediamente di circa 1,20 m³/ora per le tagliatrici a filo 

diamantato, circa 3,5 m³/ora per le tagliatrici a catena e per le perforanti si ritiene congruo 

un quantitativo di circa 0,2 m³/ora. 
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Complessivamente il consumo medio di acqua nella cava “Faniello” può essere ricavato 

indicando mediamente il numero di macchinari in uso in contemporanea, come segue: 

Tabella 1:  

  

 
Tipo di macchina cantiere 

N° 
macchinar i 

Ore di lavoro 
macchinari 

Consumo 
d’acqua 
unitario m³/h 

Consumo 
giornaliero litri 
m³ 

Tagliatrici a filo 

diamantato 

1 3 1,20 3,60 

Tagliatrici a catena 1 6 3,5 21,00 

Perforante 1 2 0,2 0,40 

Totale 25,00 

Tabella 2: Sintesi del consumo nel cantiere della cava. 
 

 

La società ha adottato un sistema di riciclo dell’acqua, pertanto il consumo giornaliero è 

pari al 30% del totale, ossia 7,50 m³/giorno. Il rabbocco viene eseguito tramite l’uso 

dell’acqua piovana. Nel cantiere sarà rispettata una specifica procedura sul ricircolo delle 

acque. 

Si precisa che l’uso dell’acqua su tagli realizzati con le tagliatrici a catena non è costante e 

varia alle condizioni di taglio. 

Lo sfrido prodotto dalle macchine da taglio sia a catena (usata prevalentemente) e da 

perforazione è di differente granulometria e composizione. In particolare, quello proveniente 

dalle tagliatrici a filo diamantato ha una granulometria molto fine e può essere facilmente 

asportato da bacini di raccolta posizionati nell’intorno delle macchine mediante pompaggio 

e trasportato ad una stazione di decantazione e filtraggio con sacchi (BIG BAGS). 

Questo tipo di sfrido deriva infatti da una lavorazione con utensile abrasivo. Solo nel caso di 

utensili con angoli di spoglia, si ha invece produzione di sfrido sotto forma di scaglie e 

granulometria più grossolana, come nel caso della tagliatrice a catena e delle perforatrici a 

rotopercussione, in cui lo sfrido è misto. Per le tagliatrici a catena vi è inoltre l’uso di 

lubrificanti biodegradabili per le guide e i cinematismi. 

Il nuovo piano prevede la realizzazione di un nuovo accesso alla diramazione “C1” e la 

prosecuzione dei lavori nella stessa, la coltivazione si svilupperà totalmente in sotterraneo. 

Come già descritto le acque reflue sono gestite separatamente dalle acque di prima 

pioggia, entrambe però saranno trattate e riutilizzate nel ciclo produttivo. Premesso che per 

ogni metro cubo di acqua utilizzato dalle tagliatrici si generano rispettivamente: 

 tagliatrice a filo diamantato 0,06 m3/h di solido 

 tagliatrice a catena 0,114 m3/h di solido. 
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Si ottiene la stima media giornaliera di produzione di marmettola derivante da taglio pari a: 

 tagliatrici a filo diamantato 0,18 m3/giorno 

 tagliatrice a catena 0,684 m3/giorno. 

 

Per un totale giornaliero pari a 0,864 m3, arrotondati a 1 m3 per effetto dell’uso delle 

perforanti, ed una produzione media annua comprensiva di giornate di fermo e di lavori 

senza taglio (spostamento strade, ribaltamenti, allontanamento detriti etc.) stimabile in 150 

m3/anno, pari a 255 tonnellate. 

Si deve aggiungere che oltre la marmettola prodotta dalle macchine di taglio, vi è una 

parte sostanziale di sfrido derivante dalla frammentazione del marmo e dalle comminuzioni 

delle scaglie. 

 

È chiaro che queste quantità sono difficilmente calcolabili e dunque deve essere identificata 

una procedura di buona pratica per la mitigazione dei rischi che renda sostenibile e gestibile 

l’intera produzione di marmettola. 

Tale procedura prevede la realizzazione a contorno delle zone da taglio di cui operano le 

macchine, di un cordolo con detrito di diversa granulometria prodotto in cava, di altezza 

superiore a 20 cm, in modo da delimitare un’area interclusa, nella quale contenere le acque 

in uscita dai tagli. 

È evidente che il pavimento della suddetta area, situata nelle immediate vicinanze, delle 

macchine da taglio, deve essere priva di litoclasi e fratture per impedire la dispersione delle 

acque contenenti marmettola. 

In presenza di queste fratture è necessario intervenire con cemento o materiali simili 

compatibili con l’ambiente, in modo da tamponare queste spaccature. 

Il cordolo dovrà essere realizzato in modo da evitare sversamenti e dovrà essere posta la 

massima cura per evitare la sua rottura, ad esempio per il passaggio dei mezzi. Il responsabile 

della procedura sarà il sorvegliante della cava per l’individuazione delle aree adatte e gli 

addetti alle lavorazioni di taglio, per la gestione corrente. 

La forma e dimensione del cordolo sarà modificata a seconda della lunghezza e forma del 

taglio. 

All’interno dell’area di raccolta sarà posizionata una pompa ad immersione che convoglierà 

l’acqua raccolta proveniente dal taglio verso una serie di filtri a sacco in grado di trattenere 

la marmettola. Il sistema di depurazione a sacchi, 
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È chiaro che queste quantità sono difficilmente calcolabili e dunque deve essere identificata 

una procedura di buona pratica per la mitigazione dei rischi che renda sostenibile e gestibile 

l’intera produzione di marmettola. 

Tale procedura prevede la realizzazione a contorno delle zone da taglio di cui operano le 

macchine, di un cordolo con detrito di diversa granulometria prodotto in cava, di altezza 

superiore a 20 cm, in modo da delimitare un’area interclusa, nella quale contenere le acque 

in uscita dai tagli. 

È evidente che il pavimento della suddetta area, situata nelle immediate vicinanze, delle 

macchine da taglio, deve essere priva di litoclasi e fratture per impedire la dispersione delle 

acque contenenti marmettola. 

In presenza di queste fratture è necessario intervenire con cemento o materiali simili 

compatibili con l’ambiente, in modo da tamponare queste spaccature. 

Il cordolo dovrà essere realizzato in modo da evitare sversamenti e dovrà essere posta la 

massima cura per evitare la sua rottura, ad esempio per il passaggio dei mezzi. Il responsabile 

della procedura sarà il sorvegliante della cava per l’individuazione delle aree adatte e gli 

addetti alle lavorazioni di taglio, per la gestione corrente. 

La forma e dimensione del cordolo sarà modificata a seconda della lunghezza e forma del 

taglio. 

All’interno dell’area di raccolta sarà posizionata una pompa ad immersione che convoglierà 

l’acqua raccolta proveniente dal taglio verso una serie di filtri a sacco in grado di trattenere 

la marmettola. Il sistema di depurazione a sacchi, com’è noto, svolge la sua funzione con 

ottimi risultati, vista la natura dello sfrido prodotto dalle tagliatrici a catena e da quelle a filo 

diamantato. 

L’acqua viene convogliata successivamente ai serbatoi di accumulo e rimessa nel ciclo per 

la lavorazione. Laddove si necessiti di reintegro si utilizzerà l’acqua recuperata dalla raccolta 

della prima pioggia. La procedura prevede il riciclo continuo delle acque provenienti dai 

tagli. 

I sacchi pieni di marmettola dovranno essere smaltiti secondo le vigenti normative. 

Altri cordoli dovranno essere posti in aree di accumulo di acqua contenente marmettola, 

convogliata e introdotta nello stesso ciclo di filtraggio. 

La procedura può garantire una buona separazione delle acque reflue dalle altre circolanti 

nel complesso estrattivo. 

Per quanto riguarda le tagliatrici a catena, lo sfrido è di granulometria media più elevata e 

deve essere asportato mediante utensili manuali e stoccato in aree ben definite. In questo 

caso è presente del lubrificante biodegradabile. 

In seguito lo sfrido derivante dalle tagliatrici a catena, dovrà essere a sua volta smaltito 

secondo le vigenti normative. Il ciclo delle acque reflue è descritto graficamente nella fase 

di progetto illustrata nella tavola allegata a questo piano. Nella seguente figura si 

schematizza il riciclo dell’acqua. 
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Figura 6:  Schema del ciclo delle acque di lavorazione. 
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Figura 7:  Planimetria ciclo acque reflue  (Tavola B). 
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2.8  Gestione delle AMD 
Il DPGR 76/R prevede la suddivisione dell’area di lavorazione in due ambiti principali: quello della 

coltivazione attiva, ovvero area in cui vengono realizzati interventi di movimentazione e di prelievo 

di materiali di interesse estrattivo, e quello degli impianti, ovvero parte della cava in continuità 

funzionale con l’area di coltivazione attiva in cui sono presenti zone destinate ai servizi di cantiere. 

 

Descrizione area di lavorazione 

L’area è rappresenta nella tavola allegata “Schema servizi e aree“ definisce il perimetro di 

coltivazione attiva. In essa si prevedono le attività di coltivazione e di riquadramento blocchi. La 

coltivazione è esclusivamente in sotterraneo. 

Le acque ricadenti nell’area non rientrano nella tipologia delle Acque Meteoriche Contaminate 

(A.M.C.) previste all’art. 39 c. 1 del Regolamento Regionale 8/9/08 n. 46/R, tuttavia avendo un 

carico inquinante rappresentato da solidi in sospensione e, potenzialmente, da altre sostanze 

inquinanti, rientrano nel caso contemplato dall’art. 40 c. 8 del citato 46/R. 

 Per le acque derivanti dalle lavorazioni è previsto un sistema di raccolta e filtraggio 

specifico: le acque derivanti dalle lavorazioni, saranno contenute dove si svolgerà 

l’operazione di taglio, con la costruzione di una riesta; 

 la riesta sarà costruita con materiale di diversa granulometria (toutvenant), derivante dalla 

coltivazione e comunque non inferiore ai 20 cm; 

 l’acqua regimata sarà trasportata tramite pompa ad immersione ai filtro sacchi, posizionati 

in prossimità delle lavorazioni e una volta filtrata, verrà mandata ai serbatoi e rimessa nel 

ciclo produttivo.  

E’ evidente la società deve attuare una politica sostenibile, garantendo la sigillatura delle fratture 

nel pavimento della cava, come normalmente richiesto, questo nei successivi avanzamenti. 

La società dichiara che sta portando avanti il percorso di certificazione UNI 14001, che consentirà, 

se ben attuata, di limitare ridurre i rischi ambientali. 

 

Descrizione area servizi 

La società ha dichiarato di avere un contratto vigente con ditta esterna, per la manutenzione dei 

mezzi. 

Questa viene fatta con teli impermeabili posti al di sotto del mezzo e con l’ausilio di “salsicciotti” 

per evitare ogni possibile sversamento durante la manutenzione. La procedura che la società 

dichiara di attuare sarà meglio descritta nel sistema di gestione e dovrà garantire la riduzione dei 

rischi. L’area servizi verrà posizionata in una zona che non interessa la coltivazione e comunque al 

di fuori delle gallerie o del sottottechia e secondo quanto disposto dalle normative vigente. 
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2.9 Infrastrutture e servizi 

Servizi e pertinenze 

La cava “Faniello” dispone di alcuni edifici in muratura e di box metallici che non interferiscono 

con le zone in lavorazione o con la parte inibita. 

Si utilizzeranno le strutture già presenti e si provvederà ad allestire solo un’area ai piedi del nuovo 

bastione, con un nuovo box. La manutenzione dei mezzi non sarà svolta nella nuova zona 

d’accesso. Si provvederà a non inserire nell’ambiente altre infrastrutture non necessarie, utilizzando 

quelle già presenti nella cava. 

Infrastrutture interne 

Tutte le rampe interne saranno realizzate con le consuete procedure a cura del DRL. Esse dovranno 

essere di almeno 2 metri di larghezza in più della larghezza massima dei mezzi in percorrenza con 

pendenze e inclinazioni compatibili con i mezzi impiegati. 

Ogni rampa dovrà rispondere alle fasi successive, programmate e pianificate dalla DRL, che curerà 

la progettazione e verificherà gli standard di realizzazione. Durante la costruzione dovrà essere 

curata la regimazione delle acque in modo da garantire la stabilità durante l’uso e la sicurezza 

idraulica, a cura del DRL e con la continua sorveglianza del personale di cava. 

Le nuove gallerie, come previsto nel progetto, saranno man mano servite da ventilazione e 

illuminazione, compresa quella di emergenza al fine di operare in sicurezza. 
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Figura 8:   Planimetria aree e servizi (Tavola C). 
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2.10 Gestione dei rifiuti 
I rifiuti sono distinti per classi di appartenenza secondo il codice CER di pertinenza e gestiti 

conformemente alle norme vigenti. In particolare: 

 Olio esausto CER 130208; normalmente le macchine sono gestite con un contratto 

esterno, omnicomprensivo, in cui è previsto di non lasciare in carico  nessun residuo 

dopo le operazioni di manutenzione. Nel caso che, per qualunque ragione, dovesse 

essere gestito olio idraulico o altri oli e grassi, dovranno essere contenuti in apposite 

cisterne o fusti e smaltiti tramite una ditta specializzata. L’olio esausto dovrà essere 

collocato in un deposito temporaneo dotato di sottofondo di contenimento, per un 

periodo non superiore ai tre mesi. 

L’uso dell’olio è consentito al solo personale specializzato delle ditte esterne cui è 

delegata la manutenzione. 

 Rottami di Ferro CER 170405, si stima una produzione di materiali ferrosi di circa 200 Kg 

l’anno che saranno stoccati in un bidone in un’area protetta in attesa di smaltimento. 

 Filtri usati  CER 160107, sono smaltiti direttamente dalla ditta esterna che esegue le 

manutenzioni dei mezzi meccanici. 

Trattamento rifiuti solidi 

La produzione di altri rifiuti solidi è comunque molto limitata ed è composta fondamentalmente da 

elementi metallici, provenienti dalla manutenzione degli impianti o attrezzature presenti in cava 

che saranno comunque conservati 

provvisoriamente in un’area apposita, nella quale vanno anche sistemati, in attesa di sgombero, i 

materiali sterili di altra natura e provenienza. 

Tali rifiuti dovranno essere conferiti alla ditta specializzata e definitivamente stoccati in discarica 

autorizzata, secondo le vigenti normative. 

Per quanto riguarda i solidi sterili di marmo, “scaglie”, in pezzame di medie e piccole dimensioni, si 

fa presente che verranno prelevati, periodicamente, e trasportati a valle nei frantoi e negli impianti 

di selezione, come sottoprodotto della coltivazione del giacimento di marmo. 

In questo caso si fa riferimento alle procedure di asportazione del materiale detritico della cava, 

che dovranno essere gestite dalla società in modo conforme alla vigente normativa. 

 

2.11 Gestione dei derivati dei materiali da taglio 

Il piano di gestione di cui al comma 1 Art. 5 D.lgs. 117/2008 contiene la caratterizzazione dei rifiuti di 

estrazione a norma dell'allegato I e una stima del quantitativo totale di rifiuti di estrazione che 

verranno prodotti nella fase operativa. 
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Quantità estratta a 
progetto(m3) Rendimento presunto 25% (m3) 

Utilizzo derivati 
per rampe e 

altro (m3) 

Quantità 
rimanente 

ceduta a ditta 
terza(m3) 

6’500 1’625 1’000 3’875 

Tabella 3: Quantitativi di rifiuti e derivati dei materiali da taglio previsti nelle fasi operative previste dal 
progetto. I sopraindicati dati sono soggetti a notevole variazione, dovuta alla natura dell’ammasso roccioso 
(fratture e litoclasi) e dall’andamento della coltivazione. 
 
 
 

Caratterizzazione chimico-fisica dei rifiuti d’estrazione 

In merito ai rifiuti prodotti dall'attività estrattiva, con esclusione di quelli riguardanti il D.lgs. 152/2006 

(olii esausti, gomme, ecc.) che verranno smaltiti a parte, si chiarisce che la loro composizione non 

è dissimile da quella della risorsa denominata marmo. 

Nel caso specifico può evidenziarsi quanto segue: 

- il materiale sterile proveniente dal trattamento primario è prevalentemente costituito da calcari 

con alto contenuto di carbonato di calcio (CaCO3) fino al 99%. 

I rifiuti d’estrazione nel caso specifico non comprendono alcuna frazione di suolo o terreno 

vegetale superficiali, in quanto la zona è oggetto di sfruttamento già da diversi decenni. 

Dal punto di vista chimico i rifiuti di estrazione soddisfano i seguenti criteri: 

 non subiscono alcuna disintegrazione/dissoluzione/altri cambiamenti significativi 

che potrebbero 

comportare eventuali effetti negativi per l’ambiente o danni per la salute umana; 

 non presentano rischi di autocombustione e non sono infiammabili; 

 sono privi di prodotti utilizzati nell’estrazione o nel processo di lavorazione che potrebbero 

nuocere all’ambiente o alla salute umana. 

I derivati provenienti dalla coltivazione ed i rifiuti non saranno trattati con nessun tipo di sostanza 

chimica, ne ́ durante l'estrazione con la tagliatrice a catena e a filo diamantato, ne ́ 

successivamente per l'accantonamento temporaneo in attesa dell’utilizzo o dell’eventuale 

vendita. 

 

I rifiuti dell’attività estrattiva (materiale prodotto dalla tagliatrice a filo diamantato e a catena) non 

subiscono alcuna ulteriore trasformazione, ma vengono allontanati nelle medesime condizioni 

fisiche e chimiche con le quali sono raccolti; i sacchi nei quali i fanghi sono accumulati, dopo la 

fase di decantazione, sono periodicamente affidati a ditta esterna per lo smaltimento. Tutte le 
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operazioni di carico e scarico vengono annotate su apposito registro dei rifiuti secondo la vigente 

normativa in materia. 

I derivati dell’attività estrattiva, che non trovassero reimpiego interno per la costruzione di rampe, 

come descritto nei punti precedenti, saranno interamente ceduti alla ditta VE.MA. s.r.l., che 

provvederà al loro trasporto mediante mezzi propri. Il caricamento sugli autocarri sarà effettuato 

dalla pala gommata ed escavatore in cava. Il materiale sarà accompagnato all'esterno della 

cava, da Documento di Trasporto (DDT), che attesti la regolare transazione. 

Per i rifiuti di estrazione non è necessaria una struttura di deposito di categoria A: i sacchi 

contenenti tali rifiuti verranno periodicamente prelevati da ditta esterna autorizzata. 

Vista la tipologia dei derivati dei materiali da taglio ed il loro riutilizzo previsto dal presente piano di 

gestione, l'area dove verranno temporaneamente stoccati non è una struttura di deposito, ai sensi 

dell’articolo 3, punto r del D.lgs. 117/2008, con particolare riferimento al punto 3) che indica come 

strutture per i rifiuti di estrazione non inerti non pericolosi quelle caratterizzate da un periodo di 

accumulo o di deposito di rifiuti di estrazione superiore a un anno. 

Il materiale derivato dall'attività estrattiva sarà caricato per mezzo di pala gommata o escavatore 

cingolato e temporaneamente stoccato all'interno della cava nell'area di stoccaggio provvisorio 

situata antistante l’accesso del nuovo sotterraneo ad una quota di 1184 m. s.l.m. indicata nelle 

planimetrie allegate; tuttavia, non è prevista la realizzazione di opere di contenimento di nessun 

tipo, che è il requisito fondamentale affinché si configuri una struttura di deposito ai sensi del D.lgs. 

117 /2008. Pertanto, l’utilizzo dei derivati dei materiali da taglio prodotti nel corso della coltivazione 

del giacimento non sono soggetti agli specifici adempimenti previsti per le strutture di deposito. 

In base alle caratteristiche, alle quantità, e al periodo di stoccaggio non si ritiene di dover allestire 

particolari strutture di deposito, limitandosi ad individuare un sito dove i residui detritici siano 

stoccati in cumuli stabili ma temporanei senza rischio di crollo o frana, vista anche la natura 

chimico-fisica di questa tipologia di derivato, esente da rischi di percolazione o infiltrazione di 

sostanze pericolose o tossiche nell’ambiente. La zona di deposito sarà comunque posta all’interno 

dell’area di cava, dove l’accesso è limitato ad i soli addetti ai lavori. 

l’area di stoccaggio temporaneo sarà “recintata” con una riesta di blocchi, in modo da evitare il 

dilavamento. Il materiale che non trova impiego nelle lavorazioni, sarà interamente ceduta alla 

ditta incaricata VE.MA s.r.l. 

Non è prevista la realizzazione di opere di contenimento di nessun tipo, che è il requisito 

fondamentale affinché si configuri una struttura di deposito ai sensi del D.lgs. 117/2008. 

L’area di stoccaggio sarà gestita e sottoposta a manutenzione in maniera adeguata a garantire 

la stabilità fisica e per prevenire l’inquinamento o la contaminazione del suolo, dell’aria, delle 

acque sotterranee o di superficie nelle prospettive a breve e lungo termine nonché per ridurre al 

minimo, per quanto possibile, i danni al paesaggio. 
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Si evidenzia che il conferimento dei rifiuti di estrazione al punto di smaltimento tramite automezzi, 

deve intendersi come la soluzione meno impattante da un punto di vista delle emissioni diffuse: le 

emissioni nel caso del trasporto sono essenzialmente determinate dalla percorrenza degli 

automezzi sulla viabilità interna, viabilità che potrà essere umidificata (nei mesi caldi e secchi), al 

limite soltanto nei tratti meno pendenti proprio per la difficoltà degli automezzi di arroccarsi nei 

tratti maggiormente scoscesi. 

 

2.12 Emissioni diffuse 
Le emissioni in atmosfera di cui si deve tener conto sono quelle relative al rumore e quelle relative 

alle polveri. 

In entrambi i casi sono presenti nella P.C.A. le relative relazioni di calcolo già a approvate. Dal 

punto di vista dei mezzi, delle attrezzature, degli impianti e delle attività di coltivazione, nulla 

muterà all’apertura del nuovo braccio. 

È dunque plausibile prendere in esame i valori calcolati come valori cautelativi anche per la nuova 

progettazione. 

Emissioni Acustiche 

Si prende atto che l’entrata del braccio di sotterraneo è posta in una zona a ridosso della cresta 

Nord – Ovest che copre la linea d’aria verso i recettori sensibili posti a valle. 

Dunque, l’uso dei mezzi d’opera all’esterno sarà sicuramente inferiore rispetto alle precedenti 

lavorazioni, viste le limitate dimensioni del cantiere. 

Polveri 

Anche in questo caso l’uso dei mezzi d’opera, in attività all’esterno del sotterraneo e il trasporto di 

blocchi e attrezzature è sicuramente minore rispetto all’autorizzato. 

 

2.13 Risistemazione del sito di cava 
Le opere di risistemazione del sito di cava comprendono messe in sicurezza, risistemazione 

idrauliche, smaltimento impianti e rifiuti, adeguamento strade e segnaletica, permettendo così 

l’accessibilità al sito estrattivo per un suo futuro utilizzo. La cava potrà essere allestita a scopo 

artistico/culturale, ospitando mostre e più in generale attività culturali riguardanti il materiale 

lapideo. Sarà apposta nel sito idonea cartellonistica, dove attraverso descrizioni e illustrazioni, 

saranno mostrate le evoluzioni delle tecniche di coltivazione condotte nel sito, dagli inizi 

dell’attività fino ad oggi. In ogni caso verranno seguite le modalità di intervento descritte negli 

elaborati di riferimento presentati per l’area oggetto di lavori di scavo. 

Di seguito si riportano per fasi gli interventi previsti per questa fase, rimandando per il dettaglio alla 

relazione specifica. 
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Tabella 4: Fasi della risistemazione ambientale del sito. 

 

 
Tabella 5: Fasi della riqualificazione del sito. 
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Figura 9:   Planimetria stato ripristinato (Tavola G). 
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3. ANALISI DEGLI IMPATTI   
 
3.1 Check-list di individuazione delle azioni impattanti. 
Ogni progetto ha effetti variabili sull’ambiente a seconda della sua costruzione, modalità di 

funzionamento, durata ed ubicazione. In considerazione degli impatti diretti ed indiretti ed in  

applicazione del principio di precauzione, nella compilazione della presente indagine sono state 

considerate le potenziali azioni impattanti sulle componenti abiotiche e biotiche, legate all’attività 

di escavazione prevista dal progetto durante le tre fasi di esercizio e la fase di ripristino finale.   

Come si è detto nella cava sono sospese le attività di escavazione, come disposto dal DRL con 

ordine di servizio interno, a seguito della frana avvenuta nel portale principale di accesso alle 

gallerie, che ha ostruito il passaggio nelle diramazioni denominate “C1, C2, C3, C4, C8, S2 e S3”. 

Le restanti diramazioni “C5 e C7” sono accessibili poiché dotate di accessi secondari, per i quali 

non è previsto il passaggio sotto il portale. 

In prima istanza, vista l’impossibilità di accedere dall’ingresso principale, almeno in una prima fase 

e comunque nell’ incognita di studi e approfondimenti di natura geotecnici, è stato deciso di 

accedere dall’interno, mediante lo scavo dei setti. La zona di interesse del nuovo accesso si 

sviluppa sul versante opposto a quello interessato dalla frana ad una quota di 1190,00 m. s.l.m., ed 

è già stata, in passato, oggetto di coltivazione, poiché sono presenti tagli al monte. 

La quota di attacco precedentemente descritta ha reso necessaria la costruzione di un bastione di 

contenimento per una rampa e un piazzale d’accesso,  che sarà realizzato nella prima fase di 

lavoro. Nella prima fase saranno anche disposte reti paramassi ed eseguiti 

consolidamenti nella parte soprastante. Ai piedi del bastione sarà installato un box attrezzato 

(magazzino/ufficio) e un bagno chimico. 

 
Nella prima fase, verrà realizzata  con manufatti prefabbricati tipo QBlock, forniti dal consorzio 

MarbleWay Carrara,  una  bastionatura  di  altezza  pari  a  circa  4  metri  funzionale  a  

raggiungere la quota di attacco della nuova galleria di ingresso alla Cava Faniello. Si considerano 

pertanto i trasporti del materiale in cava e la movimentazione dei mezzi per la costruzione del 

bastione.  

Durante la prima fase  saranno anche eseguiti consolidamenti nella parte soprastante il bastione. 

   

Nella seconda fase si prevede la realizzazione del nuovo tracciamento di accesso alla galleria 

“C1”, con sviluppo verso l’alto a gradoni, fino ad intercettare la galleria attuale. Si considerano 

pertanto le azioni di apertura della galleria, escavazione in sotterraneo, movimentazione mezzi 

meccanici,  deposito dei blocchi e del detrito,  trasporto dei blocchi e del detrito,  regimazione 

delle acque meteoriche e di lavorazione, fabbisogni  idrici, produzione rifiuti ed eventuali 

sversamenti accidentali. 
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La terza fase proseguirà il tracciamento della galleria “C1” in direzione Nord – Ovest con quota a 

tetto di 1212,70 m. s.l.m. e quota a terra di 1207,20 m. s.l.m. per circa 24 m., ortogonale al tratto 

“C1” esistente, come autorizzato dalla P.C.A. vigente. Valgono ancora le azioni di escavazione in 

sotterraneo, movimentazione mezzi meccanici,  deposito dei blocchi e del detrito,  trasporto dei 

blocchi e del detrito,  regimazione delle acque meteoriche e di lavorazione, fabbisogni  idrici, 

produzione rifiuti ed eventuali sversamenti accidentali. 

 

Nella fase di ripristino si analizzano i potenziali impatti generati dalla dismissione del cantiere 

(rimozione degli impianti) e da tutte le azioni connesse a queste attività quali: la movimentazione 

delle macchine ed i  trasporti dei materiali dismessi.  

 

3.2 Analisi degli  impatti derivanti  dalle azioni di progetto. 
Dato che il sito di progetto risulta altresì limitrofo a Siti Natura 2000, verranno presi in considerazione 

anche gli eventuali impatti sulle specie vegetali ed animali degli stessi, allo scopo di evidenziare la 

significatività dell’incidenza del progetto, in accordo a quanto stabilito dall’Art. 6, comma 3 della 

Direttiva “Habitat” 92/43/CEE. 

Gli impatti potenziali verrano considerati nello specifico studio di incidenza allegato. 

In riferimento alle indicazioni riportate nel documento del Parco di indirizzo sull’applicazione delle 

N.T. regionali per la V.I.A, si elencano di seguito le potenziali forme di impatto esercitate sulle 

componenti ambientali. 

 

• IMPATTI SULL’ARIA (Qualità dell'aria e Clima acustico) 
Si considereranno i potenziali impatti  sulla qualità dell'aria e sulla variazione del   clima acustico 

derivanti dal sollevamento di polveri e dal rumore prodotto connessi alle azioni di progetto. Le  

azioni di progetto che possono generare impatti sul sistema aria sono: 

•  la movimentazione dei mezzi meccanici per le operazioni di realizzazione del bastione 

in cava nella prima fase e durante le fasi di esercizio per le operazioni da svolgere a 

cielo aperto; 

•  la gestione dei blocchi: la loro movimentazione fino allo stoccaggio temporaneo nei 

piazzali di cava per il successivo caricamento sui camion; 

•  la gestione  del materiale di scarto(detrito) che consiste nella riduzione in pezzatura 

adeguata sui piazzali di lavoro, l'accumulo temporaneo in cava, il carico sui mezzi per il 

trasporto verso l'esterno 

•  il trasporto dei blocchi commerciabili  e del detrito su strade non asfaltate. 

Considerato l’attività si svolgerà in sotterraneo, i luoghi emissivi sono rappresentati sostanzialmente 

dai piazzali di carico dei materiali e dalle strade di arroccamento. 

Si considera anche l’eventuale variazione del clima acustico.  
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• IMPATTI SU SUOLO E SOTTOSUOLO 
Geomorfologia 
Le attività previste nel piano di coltivazione si sviluppano in modo del tutto prevalente in galleria, la 

porzione di versante interessata dall'ingresso della galleria di progetto va ad interessare aree 

morfologicamente già modificate dall'attività estrattiva esercitata in passato nella zona, senza che 

vi sia alcun interessamento di porzioni di monte vergine. Anche sotto il profilo geomorfologico, per 

le stesse motivazioni, non sono previste variazioni sostanziali rispetto all'assetto attuale. Nella fase 

iniziale, allorchè è prevista la posa in opera del bastione per giungere alla quota dove sarà 

realizzato il nuovo ingresso, le modifiche morfologiche saranno considerevoli, tuttavia tale bastione 

è un'opera provvisoria che sarà rimossa al termine dei lavori, per cui l'impatto geomorfologico a 

medio termine è da considerarsi pressoché nullo. 

Geologia 
L'attività estrattiva all'interno della cava Faniello è avvenuta e avverà coltivando marmo con 

elevate caratteristiche geomeccaniche e di resistenza e caratterizzato da una fratturazione non 

particolarmente intensa. Sotto il profilo geotecnico non si presentano problematiche di alcun tipo, 

visto l'esito delle verifiche di stabilità allegate al progetto. Inoltre non sono presenti caratteristiche 

geologiche visibili di pregio tali da essere considerate peculiarità di rilievo del patrimonio geologico 

apuano. 

 

• IMPATTI SULL’ACQUA 

 

Idrografia 
L'area di cava appartiene al bacino idrografico del Torrente Turrite Secca, ma non insiste 

direttamente sul reticolo idrografico nè principale nè secondario; sotto il profilo idraulico non viene 

effettuato alcun cambiamento all'attuale assetto, pertanto a seguito di considerazioni qualitative 

all’interno dell’ambito territoriale in esame, si ritiene che sia una componente di importanza 

rilevante strategica, in area sensibile, rinnovabile.  

Idrogeologia  

L'assetto idrogeologico dell'area all'interno della quale ricade la cava in argomento è stato 

ampiamente illustrato sopra ed essendo il sito caratterizzato da valori di permeabilità elevata (cfr. 

Classe V "Carta Idrogoelogica"), si trova, sostanzialmente, in condizioni di vulnerabilità 

idrogeologica. Come sopra riferito, sono state, in passato eseguite delle prove con traccianti 

aventi come bersagli le sorgenti ubicate in località S. Agostino che non hanno dato esiti positivi, è 

tuttavia, evidente che la natura carsica della formazione dei marmi e la presenza di fratturazioni 

naturali associata alle lavorazioni previste rende particolarmente "sensibile" l'area e impone 

l'adozione delle misure di protezione come sopra indicate; sulla base di quanto sopra, si ritiene che 

sia una componente di importanza rilevante strategica, in area sensibile, non rinnovabile a breve 

termine. 
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 IMPATTI SU FLORA E VEGETAZIONE 

L’apertura della galleria si realizza in un’area  già precedentemente coltivata, dove  la 

vegetazione è quella tipica delle aree degradate. Non vengono interessati direttamente  i Siti 

Natura 2000 limitrofi.  Un impatto indiretto, conseguente al deposito sulla superficie fogliare del 

particolato derivante soprattutto dall’attività di escavazione, movimentazione macchine e  

trasporto del materiale lungo la via di arroccamento, potrebbe risultare l’alterazione dell’attività 

fotosintetica sulle specie vegetali  delle  cenosi limitrofe. Conseguentemente all’aumento del 

traffico già esistente, si potrebbe inoltre verificare un aumento di deposizioni dei metalli pesanti 

sulla superficie fogliare che tuttavia non dovrebbe causare  incrementi tali da produrre effetti a 

livello macroscopico, soprattutto sulle cenosi presenti nelle aree inculse nei Siti presenti nelle 

vicinanze. 

 

 IMPATTI SULLA FAUNA 

Si considerano le azioni impattanti di tipo indiretto legate al rumore prodotto e derivante  dalle 

azioni di movimentazione dei mezzi nei piazzali per l'escavazione,  lo stoccaggio e la rimozione del 

detrito e dei blocchi,  il trasporto  dei materiali  finiti all’esterno dell’area, anche  sulle specie 

faunistiche di pregio segnalate per i due Siti: tuttavia, è necessario evidenziare che in prossimità 

dell’area destinata al progetto, durante i sopralluoghi effettuati, non sono state riscontrate 

presenze faunistiche di particolare interesse biogeografico: si ritiene pertanto nulla la probilità di 

perdita diretta di esemplari. 

Potrebbe realizzarsi l’allontanamento e la  scomparsa di specie, anche solo in relazione ai trasporti 

dei materiali:  il rumore in fase di coltivazione rappresenta sicuramente uno dei maggiori fattori di 

impatto per le specie animali, particolarmente per l’avifauna, che potenzialmente potrebbe 

contare in loco specie di pregio, e la fauna terricola.  

 
 IMPATTI SUGLI ECOSISTEMI 

L’alterazione diretta dell’habitat può comportare effetti su larga scala, come  la perdita 

dell’habitat stesso, oppure  di entità ridotta e meno evidenti, come l’occupazione di suolo da terra 

ed altri  materiali di risulta degli scavi.  Nel caso specifico, l’unico ecosistema interessato 

direttamente dagli interventi in fase di preparazione è quello delle aree in cui è più evidente 

l’intervento antropico pregresso, la strada di arroccamento e fronti in cui si è evoluta nel tempo 

una vegetazione rada con ruolo pioniero. Tra gli effetti chimici più diffusi si annoverano le 

alterazioni delle concentrazioni di nutrienti, l’immissione di idrocarburi ed i cambiamenti di pH che 

provocano una grave contaminazione da metalli pesanti. L’accidentale sversamento di inquinanti 

chimici (olii, idrocarburi) derivante dall’uso delle macchine potrebbe comportare un’alterazione 

più marcata a carico del suolo o di sistemi limitrofi. 

L’ecosistema rappresenta il sistema di sintesi di tutte le altre componenti ambientali individuate per 

la descrizione dell’ambiente nel suo complesso: i possibili impatti su questa componentesono 



VERSILIA MARMI SRL                                                                                                            SINTESI NON TECNICA 
                   Piano di coltivazione della cava “Faniello” 
 

33 
 

quindi correlati agli effetti sulle singole componenti ambientali, abiotiche e biotiche: acqua, aria, 

suolo, vegetazione e fauna. 

 

• IMPATTI SU PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

Le attività antropiche di maggior impatto  si realizzano in prima fase e  sono rappresentate dallam 

realizzazione del bastione, dall’apertura di un nuovo ingresso in galleria, dall'accumulo  

temporaneo in cava del detrito  e dal trasporto materiali escavati fuori dalla cava. L’impatto 

prodotto trova comunque una mitigazione nello sviluppo esclusivamente  in galleria previsto dalla 

seconda fase. 

 

 IMPATTI SULL’ASSETTO DEMOGRAFICO 

Non si ritiene che l’intervento proposto possa produrre movimenti migratori e quindi modificare 

l’assetto demografico del territorio interessato. 

 

 IMPATTI SULL’ASSETTO TERRITORIALE  

Non si ritiene che l’intervento proposto possa produrre azioni di disturbo sulle caratteristiche 

organizzative e funzionali degli insediamenti, riferite alle attività agricole, forestali zootecniche e 

pastorali, relativamente alle condizioni di accessibilità, fruibilità e sicurezza degli insediamenti. Il 

traffico veicolare lungo la strada di arroccamento e di Arni, dove da tempo sono presenti altre 

attività estrattive, non subirà modifiche. 

 

 IMPATTI SULL’ASSETTO SOCIO ECONOMICO 

Si creerà  certamente una importante ricaduta positiva sull’economia locale dal punto di vista 

occupazionale poiché  la coltivazione della cava, unitamente a quelle già in atto o proposte nelle 

cave limitrofe,  permetterà non solo di salvaguardare ma anche  aumentare  gli attuali livelli 

occupazionali nel reparto di lavorazione dei marmi. Inoltre, considerando l’indotto creato dal 

settore, è certamente evidente l’importanza che tale proposta progettuale potrà rivestire dal 

punto di vista socio-economico locale.  
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COMPONENTI AMBIENTALI 
ARIA Qualità dell'aria x x x x x x x x x     x x x x     x x 

Clima acustico x x x x x x x x x     x x x x     x x 

ACQUA Idrografia x x     x x x x x + x  x x x x x + x   
Idrogeologia  x   x x x x x x x + x x x x x x x + x   

SUOLO 
Morfologia e geomorfologia x  x  x x  x    +  x  x    +    
Geologia      x x    x  +  x    x  +    
Uso del suolo x x x x x  x x    +   x x    +  +  

FLORA  E 
VEGETAZIONE 
 

Specie vegetali di pregio x  x x x    x   +     x   +    
Praterie rade con faggio sparso x x x x x  x x x  x +   x x x  x +  + x 
Vegetazione casmofitica x x x x x  x x x   + x  x x x   + x  x 
Vegetazione aree degradate  x x x x x x x x x x x +  x x x x x x +   x 

FAUNA 

Specie animali protette x x x x x  x x x   +   x x x   +   x 
Invertebrati x x x x x x x x x x  + x x x x x x  + x x x 
Anfibi         x x x + x    x x x + x x x 
Rettili x x x x x x x x x x  + x x x x x x  + x x x 
Uccelli x x x x x x x x x x  + x x x x x x  + x x x 
Mammiferi x x x x x x x x x x  + x x x x x x  + x x x 

ECOSISTEMI 
Sistema delle praterie rade x x x x x x x x x  x +  x x x x  x +  + x 
Sistema delle aree rocciose x x x x x x x x x   + x x x x x   + x  x 
Sistema delle aree degradate  x x x x x x x x x   +  x x x x   +   x 

PAESAGGIO E PATRIMONIO NATURALE x x x x x   x x x x + x    x x x x + x  
ASSETTO TERRITORIALE x x    x  x x   +  x x  x x   +   
ASSETTO DEMOGRAFICO                         
ASSETTO SOCIO ECONOMICO      + +   x    + + +   x     

Tabella 6: Azioni previste nelle fasi di progetto e individuazione degli impatti potenziali relativi. 

LEGENDA potenziale impattante azioni di progetto 

                     potenziale lieve  x                                   potenziale medio x                                       potenziale  elevato   x                                    Azione ad impatto positivo  + 
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 Possibili forme di impatto Prima fase Seconda fase Terza fase Ripristino 

COMPONENTI AMBIENTALI 
ARIA 

 Sollevamento di polveri da traffico X XX XX X 

 Aumento emissioni di CO2 X XX XX  
 Aumento dei livelli sonori X XX X X 
 Emissioni radiazioni ionizzanti e non     

CLIMA  Alterazioni del microclima 
     

ACQUA  Alterazione acque superficiali XP XP XP XP 
 Alterazione acque sotterranee XP XP XP XP 
 Alterazione regime idraulico    X 

SUOLO SOTTOSUOLO  Occupazione di suolo X X X  

 Modificazioni morfologiche  XX X X X 

 Immissione di inquinanti XP XP XP  

VEGETAZIONE FLORA  Alterazione habitat     
 Interferenze con aree protette X X X  
 Danni diretti  XP XP  
 Alterazione attività fotosintetica  XX XX  
 Accumulo  metalli pesanti su foglie  XX XX  

FAUNA  Perdita di habitat     
 Perdita di esemplari XP    
 Perdita di spazio utile insediamento X X X  
 Allontanamento di esemplari X X X  

ECOSISTEMI  Alterazioni qualitative e funzionali XP XP XP  
 Variazione di superficie    X 

PAESAGGIO PATRIMONIO CULTURALE 
E NATURALE 

 Interazioni con patrimonio storico 
    

 Alterazione del paesaggio  
XX XX XX X 
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 Modificazione fruizione risorse naturali 
XX XX XX X 

ASSETTO DEMOGRAFICO  Variazione flussi migratori     

 Variazione natalità/mortalità     

ASSETTO TERRITORIALE  Variazione mobilità/traffico X X X  
 Variazione assetto territorio     
 Variazione accessibilità     

ASSETTO SOCIO-ECONOMICO  Effetti sull’occupazione X X X  
 Effetti sulla salute pubblica     

 Effetti sull’economia locale X X X  

 
 

Tabella 7: Sinottico della tipologia degli  impatti previsti sulle componenti ambientali. 
 
 

 



VERSILIA MARMI SRL                                                                                                            SINTESI NON TECNICA 
                   Piano di coltivazione della cava “Faniello” 
 

37 
 

3.3 Valutazione degli impatti critici. 
 

Gli impatti critici si evidenziano nella prima fase, sottofase di preparazione, per le modifiche 

morfologiche permanenti alla geomorfologia con perdita di risorsa: si tratta di aree  già in passato 

in coltivazione, che sono caratterizzate dalla tipica vegetazione pioniera e dalle specie 

cosmopolite che si instaurano nelle prime fasi di colonizzazione di aree antropizzate.  Non si 

verificherà pertanto perdita di habitat, anche se saranno presenti, in questa fase, impatti indiretti 

sugli habitat limitrofi, peraltro di notevole importanza conservazionistica (6210*). Sulla fauna, si 

considera un impatto potenziale lieve per perdita diretta di esemplari soprattutto tra le specie 

invertebrate sedentarie, ed allontanamento delle specie maggiormente sensibili al rumore. Nella 

fase di esercizio vera e propria le azioni maggiormente impattanti sono la movimentazione dei 

mezzi a cielo aperto  ed il trasporto dei blocchi e del detrito fuori dal sito estrattivo verso i luoghi di 

impiego, che  produrrà impatto a lungo termine su aria (rumore e polveri) e sull'assetto territoriale 

poiché andrà ad incidere sulla  viabilità  di scorrimento. Sul sistema acqua, impatti previsti solo in 

caso di sversamenti accidentali,  per il  potenziale intorbidimento delle acque  dovuto alla 

produzione di polvere in sospensione(marmettola) ed eventualmente anche per la perdita 

accidentale di oli minerali, carburanti.  

Anche sulle componenti biotiche in questa fase preparatoria si verificheranno impatti elevati in 

relazione al disturbo arrecato dalle attività a cielo aperto, soprattutto nella costruzione del 

bastione di massi.  

In seconda fase di esercizio, gli impatti saranno mitigati in relazione al tipo di coltivazione che si 

svolgerà esclusivamente in sotterraneo. Gli impatti maggiori sono rappresentati dalla perdita di 

spazio utile all’insediamento e l’allontanamento di esemplari, legati alle attività di movimentazione 

macchine ed ai trasporti anche in area vasta.   

Tuttavia, l’attività estrattiva già esistente nelle aree limitrofe ha sicuramente già condizionato le 

presenze per cui l’impatto dovuto all’allontanamento di esemplari dovrebbe risultare meno 

negativo di quanto sia stato potenzialmente ritenuto nella presente valutazione. 

Gli impatti su paesaggio e patrimonio naturale saranno limitati per la coltivazione in sotterraneo. 

Impatti positivi si registreranno in fase di esercizio  in relazione alla regimazione delle acque, che 

avrà effetto di  impedire fenomeni di ruscellamento e conseguente inquinamento delle acque 

superficiali e profonde; l’escavazione la movimentazione mezzi ed i trasporti dei blocchi avranno 

ricadute positive a livello occupazionale. La terza fase di esercizio produrrà impatti contenuti in 

relazione allo sviluppo esclusivamente in sotterraneo e del tutto simili a quelli individuati per la 

seconda fase. Si evidenziano infine impatti positivi su tutte le componenti   legati al ripristino 

ambientale del sito nella fase finale. 
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3.4 Analisi delle alternative 
Le misure di mitigazione illustrate nelle specifiche relazioni, unitamente al controllo dell'efficacia 

delle stesse attraverso il monitoraggio, limitano gli effetti della realizzazione della nuova galleria di 

accesso stimati in questa sede. 

Si ribadisce che la necessità di procedere alla realizzazione di un nuovo accesso è nata dopo il 

crollo avvenuto nell’ingresso principale che ha inibito anche l’area C1: la scelta tecnica è descritta 

nelle relazioni tecniche già presentate ai fini della sicurezza. 

 Le soluzioni alternative possono tradursi, in generale, in: 

 Una diversa localizzazione: in un sopralluogo in sito con gli Enti preposti alla sicurezza, è parso 

chiaro che l’area prescelta era quella, ricompresa in zona estrattiva, in grado di assicurare le 

necessarie condizioni di sicurezza e stabilità, pur con un progetto molto attento. La ripresa della 

coltivazione in un’area già adibita in passato ad attività estrattiva ed inserita in un ambito da 

tempo interessato da interventi di escavazione rappresenta inoltre sicuramente la scelta meno 

invasiva ed impattante. 

 Una diversa scansione spazio-temporale degli interventi: la programmazione dell’attività è 

stata fatta considerando anche le condizioni meteo-climatiche del sito e la conseguente 

accessibilità. 

 La realizzazione di un intervento più prolungato nel tempo con stesse quantità escavate. Tale 

alternativa comporterebbe una diluizione degli impatti nel tempo ma renderebbe 

antieconomica l’attività di estrazione, non riuscendo la società esercente a coprire tutte le 

spese comunque presenti, garantendo l’occupazione. La progettazione di questo tipo di 

attività avviene tenendo conto anche del limite di produttività ad addetto economicamente 

sostenibile. Limiti inferiori a tale soglia determinano la non sostenibilità economica dell’attività e 

quindi l’impossibilità ad effettuarla. 

 Modalità di realizzazione o di gestione diverse: la ditta mette in atto le modalità che prevedono 

l'uso della miglior tecnologia disponibile organizzata in un ciclo produttivo oramai consolidato 

nel corso di decenni di attività. La particolare conformazione in salita e aperture a tetto, 

necessita di un’attenta e competente direzione dei lavori in sotterraneo ma garantisce una 

riduzione degli impatti e della lunghezza del ramo. 

 L’alternativa zero non è prevedibile dato che significherebbe la chiusura della cava, già 

autorizzata, per un tempo non stimabile. 
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4. EFFETTI CUMULATIVI CON ALTRI PIANI O PROGETTI PRESENTI O PREVISTI SUI SITI 
 

Nella Guida metodologica alle disposizioni dell'Articolo 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva "Habitat" 

92/43/CEE  viene precisato che la frase "congiuntamente ad altri piani o progetti" si riferisce 

all'effetto cumulativo provocato da qualsiasi  altro piano o progetto proposto o esistente e che 

interessi altre parti del Sito. Sia le aree estrattive  presenti nel Bacino Monte Macina, anche se 

attualmente inattive, sia le attività presenti nel Bacino Piastreta Sella, comportano la possibilità di 

impatti cumulativi, per la cui valutazione si fa riferimento allo schema proposto dalla Guida 

metodologica (Riquadro 2: valutazione cumulativa) che si riporta di seguito; nella Tabella 7 è  

evidenziata inoltre la specifica tipologia degli impatti di tipo cumulativo.  

 

Fasi della valutazione Descrizione 
Identificare tutti i progetti/piani 
che possono interagire 

NEL BACINO MONTE MACINA 
 coltivazione delle cave  “Collettino Vagli Est” 
 coltivazione delle cave  " Collettino Vagli Ovest”  
attualmente inattive ma per le quali verrà presentato un progetto coltivazione in 
galleria;  
 coltivazione della cava  " Faniello”; la coltivazione  futura sarà svolta in galleria. 
 Coltivazione delle cave che rientrano nel bacino e che si trovano nel territorio 

comunale del Comune di Stazzema 
NEL BACINO PIASTRETA SELLA: 
 coltivazione della cava  “Piastreta”, in galleria 

Identificazione dell'impatto Rumore;   emissione di polveri: il contributo delle cave dei due Bacini limitrofi  
comporterà un  impatto minore  per il tipo di coltivazione proposta ( 
prevalentemente in galleria). 
Perdita di superficie di habitat: Non si verifica perdita di superficie nelle aree a cielo 
aperto, dato che gli interventi, funzionali alla creazione del nuovo accesso in 
galleria, si realizzano su aree già in passato interessate da attività estrattiva e dove 
attualmente  non sono presenti habitat di Direttiva.  Per  gli habitat rupestri e 
prioritari, pertanto,  data  l’esiguità degli interventi a cielo aperto,  non si evidenzia 
effetto cumulo. Possibile effetto cumulo per i trasporti in area vasta. 

Definire i limiti della valutazione E’ possibile l'interazione con altri piani  off-site (bacini del Comune di Vagli Sotto e 
Bacini di Comuni limitrofi per i quali è in corso la stesura dei P.A.B.E,  - Stazzema);  il 
rumore e le emissioni di polveri possono avere effetti cumulativi per i trasporti dei 
materiali che comportano l’estensione dell’impatto in area vasta. Le cave del 
bacino Monte Macina e Piastreta Sella sono  limitrofe, ma l’attività si svolgerà in 
sotterraneo per cui l’effetto cumulativo on-site risulterà limitato.  

Identificazione del percorso 
cumulativo 

Gli effetti cumulativi per rumore ed emissioni di  polveri  si manifestano attraverso la 
componente ARIA  e interessano, oltre che la stessa componente, le componenti 
FLORA, HABITAT (emissione polveri), FAUNA (rumore). In questo caso non è 
presente un effetto cumulativo per perdita di superficie di habitat ESTERNAMENTE 
AI SITI.  

Previsione Data la progettazione prevalentemente in galleria, non si ritengono possibili effetti 
cumulativi  aggiuntivi rispetto a quelli attualmente in atto e precedentemente 
valutati per il P.A.B.E. approvato, che tuttavia consentono il mantenimento di 
condizioni  soddisfacenti per i Siti. Il monitoraggio periodico proposto servirà a 
valutare in modo efficace eventuali modifiche a tale condizione.   

Valutazione Per la tipologia di progetto   proposto (coltivazione prevalentemente in galleria), 
non si ritiene che possano prodursi  effetti cumulativi significativi  rispetto a quelli 
attualmente in atto e già valutati nel PA.B.E approvato:  il numero dei viaggi per i 
trasporti  resta invariato, restando invariato il quantitativo del materiale estraibile, 
secondo quanto stabilito dal PRC vigente. La presente valutazione dovrà essere 
confermata dai monitoraggi proposti volti  a garantire il mantenimento dello stato 
di conservazione soddisfacente dei Siti, in accordo a quanto previsto dalla 
normativa vigente. 

Tabella 8: Check-list per la valutazione cumulativa di piani o progetti (da Guida metodologica alle 
disposizioni dell'Articolo 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva "Habitat" 92/43/CEE). 
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5. MISURE DI MITIGAZIONE E CONTROLLO 
 

5.1 Misure generali di mitigazione per la gestione dei rifiuti  
Le azioni di coltivazione dovranno procedere secondo le azioni di progetto con particolare 

riguardo  alle modalità di gestione dei rifiuti, dei materiali inquinanti prodotti e degli eventuali 

sversamenti accidentali di carburanti e/o oli lubrificanti per guasti delle macchine operatrici 

presenti in cava. 

Per quanto rigurada i  rifiuti prodotti questi saranno presi in carico e smaltiti nei termini di legge, 

utilizzando gli appositi registri di carico-scarico, e smaltendoli tramite ditte autorizzate al trasporto e 

smaltimento accompagnandoli con appositi formulari con i codici CER di competenza. I registri 

saranno tenuti negli uffici della cava,  avendo cura di non superare i  limiti dello stoccaggio 

temporaneo. L’accidentale sversamento di combustibili e oli delle macchine verrò mitigato 

dall’applicazione della normativa vigente sull’uso degli oli lubrificanti e sulla manutenzione delle 

macchine. E' quindi  prevista una manutenzione programmata delle macchine e la ripulitura delle 

eventuali perdite. Sono inoltre previste procedure di bonifica da adottare in caso di sversamenti 

accidentale.  Nei box situati presso la cava devono essere disponibili  e correttamente segnalate 

tutte le attrezzature ed i materiali idonei a contenere e trattare le perdite di rifiuti pericolosi, quali 

panni o sacchi assorbenti, maschere filtranti, guanti, contenitori di riserva e quanto altro disponibile 

in commercio. 

 

5.2 Tutela delle acque superficiali e sotterranee 
  

Gestione detrito 
I detriti verranno caricati su camion e trasportati fino al punto di deposito temporaneo, da cui 

verranno  ritirati dalla società incaricata. In cava non verrà eseguita alcuna operazione di 

grigliatura dei prodotti, ma solo una cernita e suddivisione grossolana dei prodotti. I derivati da 

taglio verranno ritirati con regolarità, tuttavia si potrà avere un accumulo di prodotti in funzioni 

della produzione in cava e delle modalità di ritiro da parte della società utilizzatrice dei prodotti. 

Al fine di gestire le AMD ed il potenziale dilavamento, l’ area di accumulo sarà contornata da una 

barriera di blocchi che consenta il contenimento degli stessi, a valle verrà costruita una 

canalizzazione di raccolta delle acque meteoriche, che verranno poi convogliate verso l’impianto 

di trattamento delle AMD.  

La Società pertanto predisporrà lo stoccaggio momentaneo dei derivati in attesa del definitivo 

allontanamento, all’interno delle aree che prevedono la raccolta delle AMD. 

MISURE PREVENTIVE 

I derivati da taglio sono materiali inerti essenzialmente detriti misti a terre di natura 

carbonatica di granulometria grossolana, blocchi o ghiaie eterometriche miste a 

ghiaietto, che hanno possibili impatti sull’ ambiente per la diffusione delle polveri in 

atmosfera o per il dilavamento delle terre ad opera delle acque meteoriche. Il 
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dilavamento dei detriti provoca quindi un intorbidimento delle acque, che assumono un 

colore marrone chiaro. Poiché nelle cave di marmo non vengono utilizzati, nel processo di 

lavorazione, additivi chimici che possano comportare un inquinamento diffuso dei 

materiali. Per la riduzione e controllo degli effetti negativi sull’ ambiente si opererà nel 

modo seguente:  

 Abbattimento delle polveri in atmosfera: i piazzali di lavoro saranno tenuti puliti 

asportando lo strato di polvere che si forma con il passaggio dei mezzi meccanici.  

 Dilavamento dei cumuli e dispersione nelle acque superficiali del fango: a valle del 

deposito temporaneo verrà costruita una fossa per la raccolta delle acque 

meteoriche dilavanti, per essere poi mandate alle vasche di raccolta delle acque 

chiare e utilizzate nel processo produttivo. 

  
Gestione acque 
MISURE PREVENTIVE 

La rimozione dei detriti ed il loro accumulo necessita la regimazione delle acque piovane ricadenti 

sui cumuli per evitare la dispersione delle frazioni più fini e l’intorbidimento delle acque superficiali. 

Da un punto di vista strettamente chimico le acque ricadenti sui cumuli non differiscono da quelle 

che scorrono attualmente sui versanti, ma il dilavano della frazione fine porterebbe ad un 

aumento della torbidità delle acque e un incremento della colorazione marrone chiara delle 

stesse. Per queste ragioni le acque meteoriche verranno raccolte ed inviate alla vasca di raccolta 

delle AMD, evitando così sia la contaminazione delle acque superficiali. 

 

 Le vasche di raccolta AMPP dovranno essere controllate dopo ogni evento piovoso per 

verificare il volume contenuto e provvedere se necessario al suo svuotamento nelle 48 ore 

successive ogni evento, eliminando la frazione fangosa accumulata sul fondo. I fanghi 

debbono essere inviati ad un saccone filtrante per la loro separazione e raccolta. Le vasche di 

accumulo poste sotto ai sacchi filtranti vanno pulite eliminando l’eventuale presenza di fango 

ogni mese.  

 Per la prevenzione dell’inquinamento delle AMD nella zona degli impianti si 

terranno i piazzali puliti, asportando con frequenza regolare lo strato di polvere 

che può accumularsi. Gli idrocarburi saranno conservati tutti in ambienti chiusi o 

protetti e posti su vasche di contenimento atte a contenere la dispersione nel 

suolo. I fusti vuoti, quello degli oli esausti e la cisterna del gasolio saranno tenuti 

in ambiente chiuso. La manutenzione dei mezzi dovrà avvenire sulla piazzola su 

cui verrà steso un telo di materiale plastico prima di ogni intervento, che possa 

contenere eventuali le perdite di olio dei mezzi in manutenzione o riparazione. 

Eseguita la manutenzione gli oli esausti, i filtri e gli stracci sporchi dovranno essere 

ritirati dalla società incaricata del servizio.  
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Procedure di intervento e di eventuale trattamento in caso di sversamenti accidentali  

Nel caso si verifichino sversamento accidentali di sostanze inquinanti quali gasolio o oli lubrificanti, 

al fine di limitare l’eventuale danno ambientale e come previsto nel d.lgs. 152/2006 verranno 

intraprese tutte le seguenti procedure di emergenza previste e che consistono in:  

- Circoscrizione dell’area inquinata e limitazione dello spandimento dell’inquinante con materiali 

assorbenti  

- Attivazione di quanto previsto nel D.Lgs.152/2006 ed avviso delle autorità competenti nel caso 

l’inquinamento sia importante e non facilmente gestibile  

- Asportazione del terreno contaminato per un intorno sufficientemente ampio e cautelativo  

- Accumulo del materiale inquinato in cassoni/fusti stagni  

- Valutazione delle operazioni di messa in sicurezza  

- Smaltimento delle sostanze inquinate 

 - Rimozione e/o ripristino del macchinario  

- Chiusura dell’emergenza e comunicazione alle competenti autorità ove e quando necessario. 

 La cava dispone di una procedura di Gestione delle emergenze a cui il personale deve attenersi 

in caso di emergenza. 

  

5.3 Misure generali di mitigazione per gli impatti sulle componenti naturalistiche. 
Si suggeriscono inoltre le seguenti misure di  mitigazione per gli impatti  stimati sulle specie vegetali 

e gli habitat presenti nell'area:  

 Evitare che le superfici occupate dal cantiere e le vie d’accesso all’area oggetto di 

interventi progettuali interessino aree occupate da habitat comunitari o da specie di 

importanza comunitaria o regionale e che in alcun modo compromettano il loro stato 

diconservazione; evitare inoltre che interrompano la continuità di elementi caratterizzanti il 

paesaggio vegetale che svolgono funzioni di connessione; 

 Evitare la realizzazione di strade e sentieri d’accesso, anche temporanei, a zone con 

habitat o specie di particolare interesse, che le attraversino o che passino al loro margine, 

scongiurando lepossibili influenze negative e l’ingresso di specie sinantropiche cosmopolite. 

 Ripulire l’area oggetto di interventi da materiali preesistenti, estranei all’ambiente naturale 

eda quelli derivanti dai lavori, successivamente alle fasi di cantiere e di esercizio. 

 Eliminare le strutture, realizzate per scopi diversi dalla conservazione e gestione del sito,che 

possano ostacolare i naturali processi dinamici o che impediscano alle specie vegetalidi 

insediarsi. Considerare attentamente le strutture di cui sopra relativamente allariproduzione 

o riparo delle specie animali. Nel caso sostituire infrastrutture abbattute omodificate o 

restaurate con apposite e specifiche strutture idonee alla riproduzione o riparodelle specie 

animali sensibili; 

 Evitare la realizzazione degli interventi sulla vegetazione durante la nidificazione delle 

specie ornitiche indicate per il sito (primavera-estate), soprattutto quelle sottoposte a 

particolare tutela; 
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 Monitoraggi specifici in corso d’opera secondo quanto stabilito nel Piano di Monitoraggio 

Ambientale PMA allegato; sulle specie vegetali ed animali segnalate per il sito, in particolar 

modo quelle sottoposte a particolare tutela; la metodologia utilizzata per il monitoraggio è 

riportata in dettaglio nel paragrafo dedicato nello Studio di Incidenza allegato. 

5.4 Controllo delle emissioni diffuse 
Si propongono semplici accorgimenti da adottare soprattutto che durante il periodo primaverile-

estivo consentono di controllare  i livelli emissivi, in particolare per le fasi di trasporto e carico del 

detrito: 

1. la velocità lungo la viabilità viene mantenuta molto bassa (passo d’uomo) sia con mezzi 

carichi che scarichi, specie in prossimità dei tratti stradali non caratterizzati da copertura vegetale 

o costituiti in prevalenza su coltri di detrito; 

2. l’area di deposito temporaneo e di movimentazione  del detrito verrà eventualmente 

dotata di nebulizzatori ad acqua per impedire la dispersione di  polveri durante le manovre dei 

mezzi. 

 

5.5 Tutela delle cavità carsiche 
Date le caratteristiche del sito di progetto, si evidenzia la necessità di attenersi, durante le 

lavorazioni, alle seguenti indicazioni contenute nelle NTA del PA.B.E.(Comune di Vagli Sotto - Piano 

attuativo del Bacino estrattivo di Monte Macina) in caso di intercettazione di cavità già note o 

anche non censite: 

Cavità carsiche censite nel Catasto Grotte della Regione Toscana 

Se, per motivi logistici, giacimentologici, di sicurezza o per un più razionale sfruttamento del 

giacimento, l’attività estrattiva dovrà interessare aree in cui risulta ubicata una cavità carsica 

censita nel Catasto Grotte della Regione Toscana, all’interno del progetto di coltivazione di cui 

alla L.R. 35/2015,dovrà essere attestato il valore geomorfologico, idrogeologico ed ambientale del 

tratto della cavità che verrà interessata dalle lavorazioni attraverso la redazione di apposita 

relazione firmata da tecnici specialistici, ognuno per le sue competenze. 

Nel caso in cui la valenza della cavità carsica sia ritenuta“non rilevante” dovrà essere proposta la 

modalità di lavorazione, prevedendo successivi step di verifica ed analisi propedeutici alla 

prosecuzione dell’attività ed al raggiungimento dello stato finale previsto. 

L’ingresso della cavità dovrà essere protetto dalla possibile infiltrazione delle acque meteoriche se 

contaminate da residui di materiali da taglio ed ovviamente delle acque di lavorazione, in ogni 

fase di coltivazione. Per le fasi di taglio da eseguire nell’ammasso roccioso delimitante l’ingresso è 

consentito l’utilizzo solo delle tagliatrici senza l’utilizzo di acqua che dovranno preferibilmente 

essere dotate di appositi aspiratori per il convogliamento dei residui del taglio o comunque dovrà 

essere garantita, con altri sistemi, la totale asportazione dei residui fini del taglio. 

Dovrà essere individuata una fascia di rispetto attorno all’ingresso della cavità in cui non sarà 

possibile utilizzare acqua nelle fasi di lavorazione. 
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Nel caso invece che la valenza della cavità carsica sia ritenuta “rilevante” dovrà essere stabilita 

una fascia di rispetto in cui non sarà possibile prevedere attività di coltivazione. Il progetto di 

coltivazione dovrà essere modulato al fine di garantire l’integrità della cavità e la sua stabilità nel 

tempo. Oltre alla fascia di rispetto di cui sopra dovrà essere individuata un ulteriore area in cui 

prescrivere l’obbligo della lavorazione a secco. 

Le disposizioni di cui sopra valgono anche nel caso di cavità carsiche non censite nel Catasto 

Grotte della Regione Toscana ma la cui posizione è nota e rilevabile al momento della redazione 

del progetto di coltivazione. 

Cavità carsiche portate alla luce durante l’attività estrattiva 

Nel caso in cui, durante le lavorazioni, vengano portate alla luce porzioni di cavità carsiche non 

precedentemente individuate, dovranno essere sospese immediatamente le lavorazioni e data 

comunicazione al Comune ed all’Ente Parco delle Alpi Apuane. Dovrà essere attestato il valore 

geomorfologico, idrogeologico ed ambientale del tratto della cavità intercettata attraverso la 

redazione di apposita relazione firmata da tecnici specialisti, ognuno per le sue competenze. 

Nel caso in cui la valenza della cavità carsica sia ritenuto “non rilevante” le lavorazioni potranno 

proseguire, prevedendo successivi step di verifica ed analisi propedeutici alla prosecuzione 

dell’attività ed al raggiungimento dello stato finale previsto. L’ingresso della cavità dovrà essere 

protetto dalla possibile infiltrazione delle acque meteoriche se contaminate da residui di materiali 

da taglio ed ovviamente delle acque di lavorazione, in ogni fase di coltivazione. Per le fasi di taglio 

da eseguire nell’ammasso roccioso delimitante il tratto rinvenuto è consentito l’utilizzo solo delle 

tagliatrici senza l’utilizzo di acqua che dovranno preferibilmente essere dotate di appositi aspiratori 

per il convogliamento dei residui del taglio o comunque dovrà essere garantita, con altri sistemi, la 

totale asportazione dei residui fini del taglio. Dovrà essere individuata una fascia di rispetto attorno 

al tratto di cavità portato alla luce in cui non sarà possibile utilizzare acqua nelle fasi di lavorazione. 

Nel caso invece che la valenza della cavità carsica sia ritenuta “rilevante” non sarà possibile 

eseguire alcun tipo di lavorazione nelle sue vicinanze e dovrà essere stabilita una fascia di rispetto 

in cui non sarà possibile prevedere attività di coltivazione. Il progetto di coltivazione dovrà essere 

rimodulato tramite la presentazione di una variante al fine di garantire l’integrità della cavità e la 

sua stabilità nel tempo. Oltre alla fascia di rispetto di cui sopra dovrà essere individuata un ulteriore 

area in cui prescrivere l’obbligo della lavorazione a secco. 

Per determinare il grado di rilevanza delle cavità carsiche dovranno essere valutati i seguenti 

aspetti: 

- sviluppo planoaltimetrico valutato almeno fino alla profondità massima di scavo prevista dal 

piano di coltivazione laddove ispezionabile; 

- descrizione degli aspetti geomorfologici, geologici, idrogeologici, giacimentologici e strutturali 

dell’area in cui si sviluppa la cavità carsica, evidenziando in particolar modo l’interferenza con 

l’acquifero carsico e le eventuali sorgenti potenzialmente alimentate. 
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- descrizione delle caratteristiche della cavità quali presenza di concrezioni fossili o attive, forme 

attive di dissoluzione della roccia, presenza di fauna ipogea, dimensioni e ogni altro elemento che 

consenta di valutare dal punto di vista naturalistico le caratteristiche della cavità; 

- interferenza della cavità con i programmi di coltivazione della cava e formulazione di proposte di 

tutela che tengano conto degli aspetti naturalistici della cavità; 

- valutazione ponderata tra rilevanza ambientale della cavità e importanza dell’attività in essere, 

anche in base alla esigenze di corretto sfruttamento della risorsa marmifera e di 

progettazionedelle attività in base ai criteri che regolano la salute e sicurezza dei lavoratori. 

Il progetto di coltivazione potrà inoltre contenere gli interventi finalizzati al miglioramento della 

fruibilità delle cavità carsiche. 
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